Non mi é mai successo di avere grandi sensi
di colpa o grande angoscia e ansia. Però

mi ricordo di un episodio, due anni fa, che 

forse un po’ di ansia e angoscia me li ha

fatti provare. Come ho detto prima, due

anni fa, ero andata ad un campo di allenamento

di calcio per 5 giorni a Zuchwil, e

lì, nel tempo libero avevamo accesso alle

piscine, senza pagare, a parte ad una.

C’erano, al centro una piscina coperta, con

uno scivolo e un trampolino, a sinistra di

questa, una scoperta con un altro scivolo, tre

trampolini in quella vicina e dei gommoni, e a 

destra un’altra piscina esterna, ma riscaldata.

Avevamo accesso a tutte le piscine, tranne

a quella riscaldata. Io, già l’anno prima volevo

entrarci in quella riscaldata, ma ero più 

piccola, obbedivo molto di più. Due anni fa,

invece, io e alcune delle mie compagne di 

squadra c’eravamo decise di testare questa

piscina “proibita”. Allora avevamo controllato

se c’era il bagnino [,quando] . Quando eravamo sicure

che di lui non c’era traccia, siamo andate 

davanti al cancello ed essendo basso, l’abbiamo

scavalcato. Appena entrate sentivamo

già quel caldo così rilassante. Eravamo

entrate subito sott’acqua per non essere

viste dal bagnino. In questa piscina c’erano

i getti d’acqua calda e l’idromassaggio,

era tutto bellissimo, ma continuavamo a controllare

se arrivava il bagnino. Dopo un po’ c’eravamo

accorte che non era così bello come credavamo,

ma non perché era la piscina che non

lo era, ma perché non potevamo godercela

come le altre persone che c’erano.

Quando meno ce l’aspettavamo, era arrivato

il nostro caro bagnino, che, visto che sapeva 

che giocavamo a calcio, ha preso il suo

cartellino giallo, e mentre lo teneva in alto

con una mano {con l’altra} ci faceva segno di uscire. Allora

svelte svelte eravamo uscite, e c’aveva portate

dal nostro allenatore, che fortunatamente

non ci aveva detto niente di che, nemmeno il

bagnino lo aveva fatto, però da lì, quando

noi stiamo in piscina, faceva molta più attenzione

ai nostri movimenti e ci pensa due 

volte prima di lasciarci in piscina da sole.

Da quest’esperienza ho imparato che quando

gli adulti ci dicono una cosa, o ci danno di

divieto di andare da qualche parte, non lo

dicono solo per farci arrabbiare o per vietarci

qualcosa. Questa volta era una cosa un 

po’ banale, e ci era andata bene perché

non ci avevano detto niente, ma magari

in un’altra situazione, poteva essere più grave.
